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IMPRESE PER L'ITALIA Federazione Nazionale Commercio Macchine






La proposta Ascomac 

In generale 

· Unificare le percentuali previste dalle misure di riqualificazione energetica del 55% e del 36% individuando una nuova percentuale di detrazione: es. 50%

· Estendere la detrazione anche ai soggetti titolari di reddito d'impresa e alle Pubbliche Amministrazioni, integrando e coordinando la vigente disciplina dell'art. 4, D.L. 6.12.2011, convertito in L. 22.12.2011, n. 214 con il disposto dell'art. 14, D.L. 7.5.2012, n. 52 (In particolare l'art. 14 del D.L. n. 52 sopra richiamato, prevede: " Misure in tema di riduzione dei consumi di energia e di efficientamento degli usi finali dell’energia per le amministrazioni pubbliche: 

"Art. 14. - 1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sulla 
base delle indicazioni fornite dall’Agenzia del demanio, adottano misure finalizzate al 
contenimento dei consumi di energia e all’efficientamento degli usi finali della stessa, anche 
attraverso il ricorso ai contratti di servizio energia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115.
A livello energetico

· Superare la logica dell’intervento sul singolo componente sostituito o installato per consentire la realizzazione dei programmi di miglioramento di efficienza energetica i cui investimenti richiedono tempi di ammortamento adeguati.

· Rimodulare il regime dell’intervento sui risparmi conseguiti attraverso misure e programmi di miglioramento dell'efficienza energetica, richiamati dall’Allegato III della Direttiva 2006/32/CE, così come esplicitati in termini di effetti conseguibili, nelle Schede tecniche elaborate dall’AEEG ai sensi dei DD.MM. 24 luglio 2004 e successive modificazioni, riferiti all’efficienza energetica nell’uso dell’energia elettrica e del gas nel settore civile.

· Nel settore della Amministrazione pubblica, la proposta, richiamando procedure semplificate, prevede in particolare:
· nell’ambito delle legislazione vigente, la individuazione di procedure di project financing e di finanziamento tramite terzi semplificate in esecuzione di: 

· contratti di cui all’Allegato II, D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 oppure di programmi di miglioramento dell’efficienza energetica come definiti dall’art. 2, lettera g), D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 115;

· la attribuzione della agevolazione fiscale a soggetti che hanno finanziato l’opera e che recuperano il proprio  investimento nel tempo tramite risultati di risparmio; le tecnologie applicate, fino a quando l’investimento non sia stato ammortizzato, sono di proprietà delle E.S.Co. che le hanno installate;

· la esecuzione degli interventi di riqualificazione energetica alle E.S.Co. come definite dall’art. 2, lettera i), D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 115, certificate ai sensi della norma UNI CEI 11352:2010 – Gestione dell'energia. Società che forniscono servizi energetici (ESCO). Requisiti generali e lista di controllo per la verifica dei requisiti. 
ASCOMAC - Federazione Nazionale Commercio Macchine adente alla Confcommercio Imprese per l'Italia e Socio di Federcostruzioni - rappresenta a livello nazionale la filiera della distribuzione e dei relativi servizi delle macchine operatrici ed attrezzature di lavoro da cantiere, macchine per il sollevamento, macchine per il sollevamento e la logistica, motori industriali, per la nautica, gruppi elettrogeni, unità/impianti di generazione distribuita di energia da fonti rinnovabili e da cogenerazione ad alto rendimento, E.S.Co., Società di servizi energetici, di progettazione e installazione impianti, energy manager.
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